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Sanità di prossimità, Croce Verde protagonista

Vacanza
volontariato

Il personale dell'associazione al CUP, PUA e Centro Prelievi della Casa di Comunità

Nuovo pulmino per la RSANuovo pulmino per la RSA

E' stata inaugurata la rinnovata 
Casa di Comunità di Pietrasan-
ta, finanziata in  gran parte con 
fondi PNRR alla presenza del 
Presidente della Regione To-
scana, Eugenio Giani, l’asses-
sora regionale alla sanità Monia 
Monni, la direttrice dell’Azien-
da USL Toscana Nord Ovest 
Maria Letizia Casani, il sindaco 
di Pietrasanta Alberto Stefano 
Giovannetti e la direttrice della 
Zona Versilia Manuela Folena.
Si tratta di uno degli interventi 
previsti per il potenziamento 
della rete di assistenza territoria-
le nell'ambito del PNRR. Come 
si legge in una nota della USL, 
la struttura accoglie servizi sa-
nitari territoriali di base, tra cui 
gli studi dei medici di medicina 
generale e i pediatri di famiglia, 
specialisti ambulatoriali interni, 
infermieri e altre figure sanitarie 
e assistenti sociali. E', inoltre, 
tra le prime della Regione a ri-
cevere la certificazione ufficiale 
per il rispetto dei requisiti strut-
turali e organizzativi. L’investi-
mento è stato di 800 mila euro, 

di cui 530 mila euro sono i fondi 
finanziati con il PNRR, mentre 
gli altri 270 mila euro sono fondi 
statali per opere indifferibili. Il 
progetto prevedeva la manuten-
zione straordinaria e l'amplia-
mento dell’immobile per com-
plessivi 1.650 metri quadrati. La 
superficie di ampliamento è sta-
ta di 912 metri quadrati. "Siamo 
onorati di essere parte di questo 
progetto ambizioso - ha dichia-
rato il Presidente della Croce 
Verde Gabriele Dalle Luche - Ci 
impegneremo a fondo per ga-
rantire la massima efficienza dei 
servizi che ci sono stati affidati, 
mettendoci come sempre al ser-
vizio della nostra comunità per 
una sanità più vicina alle perso-
ne capace di ascoltare e rispon-
dere ai bisogni dei cittadini sul 
territorio". 
Ancora nella nota diffusa da 
USL, si legge che l’edificio si 
sviluppa su un unico piano, con 
vantaggi in termini di accessibi-
lità da parte della cittadinanza.

Più servizi
vicini alle persone

Inquadra il QR Code a 
fianco per scoprire tutti i 
servizi e le attività della 
più antica Pubblica As-
sistenza di Italia. Pro-
tezione civile, servizi 
socio-sanitari, ma anche  
antincendio boschivo.
Diventa volontario della 
Croce Verde!

Diventa volontario

Con il rinnovo delle ca-
riche sociali di fine anno, 
Gabriele Dalle Luche è 
stato confermato per il suo se-
condo mandato da Presidente. 
Partiamo subito dalla grande 
novità che interessa l’associa-
zione: la Croce Verde è opera-
tiva presso la Casa di Comunità 
all’ex ospedale Lucchesi. Cosa 
rappresenta questo nuovo 
servizio per l’associazione e 
per i cittadini di Pietrasanta? 
"Rappresenta un passo storico 
per la nostra associazione poter 
gestire il servizio CUP, il Cen-
tro Prelievi e il Punto Unico di 
Accesso presso la nuova Casa 
di Comunità, inaugurata a metà 
aprile alla presenza del Presi-
dente della Regione Toscana, 
Giani. Affrontiamo questa sfida 
con entusiasmo e con la forza 
che contraddistingue i nostri 
operatori, nel solco dei valori 
che da sempre caratterizzano 
la Croce Verde. È un impegno 

che si inserisce pienamente nel-
la nostra storia: non solo per 
la storica attività della nostra 
RSA Villa Ciocchetti, ma anche 
per le iniziative svolte in pas-
sato, come l’asilo per i bam-
bini durante la Prima Guerra 
Mondiale, nato per consentire 
alle donne di lavorare, e la ge-
stione dei bagni pubblici negli 
anni Cinquanta del Novecento". 
Qual è stato il lavoro svolto per 
arrivare a questo obiettivo? 
"È un progetto a cui lavoravamo 
da alcuni anni, nato da un con-
fronto costante con la USL. Ten-
go a ringraziare in particolare 
la dottoressa Manuela Folena, 
direttrice della USL Versilia e il 
dottor Alessandro Campani, suo 
predecessore con il quale erano 
iniziate le prime interlocuzioni: 
siamo pronti a fare la nostra 
parte per i cittadini, in un’ottica 
di una sanità che deve restare 
pubblica". 

Continua a pag. 2

La Croce Verde aderisce all'iniziativa 
"Volontariato Vacanze di Anpas" che 
si svolge dal 1 giugno al 30 settembre. 
Ogni anno la stagione estiva è un pe-
riodo di grande attività e lavoro per 
l'intera associazione, impegnata sul 
territorio non solo nei trasporti in 
emergenza e socio-sanitari.
Grazie al progetto di Anpas, Croce 
Verde ospita volontari provenienti da 
tutta Italia che, per una settimana cia-
scuno, contribuiscono ad implementa-
re le squadre di soccorso in emergen-
za e a supporto degli eventi, dando un 
concreto aiuto nelle attività.

Antincendio boschivo
Il servizio a supporto sul Monte Faeta

Continua a pag. 2
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prosegue "Più servizi" dalla prima

"Torniamo inoltre all’ex ospe-
dale, un luogo da sempre legato 
alla nostra storia, inaugurato 
un mese prima della costituzio-
ne della Croce Verde nel 1865. 
Si tratta di un investimento im-
portante, la convenzione stipu-
lata prevede circa 70 mila euro 
per la gestione del centro pre-
lievi e del CUP. A questo si ag-
giunge il PUA, Punto Unico di 
Accesso che rappresenta la vera 
novità: un punto di riferimento 
per l’orientamento sui bisogni 
socio-sanitari della comunità. 
Un servizio che rafforza il va-
lore della sanità di prossimità". 
Con quale spirito e qua-
li nuovi obiettivi affronta 
il secondo quadriennio alla 
guida della Croce Verde? 
"Vorrei ringraziare i soci per 
aver confermato la loro fidu-
cia alle recenti elezioni, con 
un risultato che è andato ol-
tre le aspettative. È per me 
motivo di orgoglio, ma anche 
di grande responsabilità. Un 
ringraziamento va anche ai 
consiglieri uscenti per il la-
voro svolto, per il contribu-
to e la passione dimostrati". 
Il nuovo Consiglio Diretti-
vo unisce esperienza e volti 
nuovi. Come si rifletterà que-
sta squadra sulle scelte stra-
tegiche dei prossimi anni? 
"Ci sono alcune conferme, come 
il vicepresidente Raffaele Be-
rardi, che ringrazio per la pro-
fessionalità e la dedizione, ma 
anche nuovi ingressi: persone 
radicate nel territorio, come 
Nadia Pesetti e l'avvocato Se-
rena Alessandrini, nominata 
Segretaria, e ritorni come Mi-
chele Morabito, direttore del 
Parco della Pace di Stazzema, 
che ha già ricoperto in pas-
sato il ruolo di consigliere". 
Negli ultimi anni sono stati 
fatti investimenti significati-
vi sugli immobili e sulla sede 
sociale. Sono previsti ulte-
riori interventi di rinnovo? 
"Siamo in attesa delle autoriz-
zazioni per lavori di ristruttu-

razione dei locali adiacenti alla 
Sala Tosi, già rinnovata e resti-
tuita alla comunità. In questo 
modo completeremo il progetto 
di riqualificazione della sede 
sociale, dopo il rifacimento del-
la corte interna con il platano 
secolare, della Sala Tosi e del 
tetto. A Villa Ciocchetti, inol-
tre, dopo gli interventi realizza-
ti con il Super bonus, saranno 
completati gli ultimi lavori ai 
servizi igienici e alla palestra". 
Il cuore pulsante dell’as-
sociazione sono i volonta-
ri. In un momento stori-
co complesso per il terzo 
settore, come intendete in-
centivare la partecipazione 
dei giovani e dei nuovi soci? 
"Nel nuovo Consiglio sono 
presenti anche i giovani, come 
Federico Gagetti: competente, 
appassionato, con deleghe alla 
protezione civile, all’antincen-
dio e ai volontari. Il suo con-
tributo porterà entusiasmo e 
uno sguardo nuovo, fondamen-
tale per coinvolgere le nuove 
generazioni nel volontariato". 
Guardando alla programma-
zione a lungo termine, quali 
sono le principali sfide per re-
stare al passo con i bisogni di 
una popolazione che cambia? 
"Vogliamo continuare a investi-
re nell’assistenza domiciliare, 
per accompagnare e sostenere 
le famiglie, in particolare nei 
casi di Alzheimer, grazie al la-
voro e alla professionalità dei 
nostri infermieri e operatori. 
L’obiettivo sarà permettere 
al paziente, o all’anziano, di 
rimanere il più possibile nel 
proprio contesto familiare". 
Un sogno nel cassetto per 
il futuro dell’associazione? 
"Ampliare gli spazi dell’asso-
ciazione e continuare a cresce-
re, senza fermarsi, nonostante 
un contesto economico comples-
so. Dobbiamo sviluppare nuovi 
servizi e intercettare i bisogni 
dei cittadini, per offrire risposte 
sempre più concrete".

La nuova Casa di Comunità

La convenzione con USL sarà attiva fino al 2027

E’ presente un punto unico di 
accesso (PUA) per una presa in 
carico adeguata degli utenti. 
“Le Case di Comunità rappre-
sentano un modello fondamen-
tale per avvicinare i servizi ai 
cittadini, ridurre le disugua-
glianze nell’accesso alle cure 
e garantire una presa in carico 
più efficace e continuativa, so-
prattutto per le persone più fra-
gili. Il nostro scopo è rafforzare 
i servizi a favore della cittadi-
nanza migliorandone la quali-
tà” ha detto il presidente della 
Regione Eugenio Giani.
La struttura serve circa 20 mila 
persone, con 18 mila assistiti da 
parte dei medici di medicina ge-
nerale. “Ringrazio il presidente 
Giani, l'assessore Monni, la re-
sponsabile della Zona Distretto, 
dottoressa Folena e la direttrice 
Asl Casani ma, soprattutto - ha 
dichiarato il sindaco di Pietra-
santa, Alberto Stefano Giovan-
netti - ringrazio la Croce Verde 
di Pietrasanta e tutto il perso-
nale sanitario che collaborerà 
e già sta collaborando perché le 

cose, in questo nuovo presidio, 
funzionino. La collaborazione 
con l''azienda sanitaria ha dato, 
fino ad oggi, ottimi risultati e 
continueremo su questa strada 
per garantire ai nostri cittadi-
ni il diritto a cure di prossimità 
efficaci e tempestive, con servizi 
all'altezza dei bisogni.”
“Il modello che viene applicato 
nella Casa della Comunità di 
Pietrasanta - dice la responsabi-
le di zona Folena - segue il mo-
dello già attivo nelle Case della 
Salute della Zona Versilia, basa-
to sulla proficua collaborazione 
con le associazioni di volonta-
riato, che possono garantire la 
conoscenza capillare del terri-
torio e i bisogni e le peculiarità 
della popolazione, per la quale 
costituiscono un valido punto di 
riferimento.”

Ampliare 
spazi della sanità

Sono i volti familiari degli ope-
ratori della Croce Verde ad ac-
cogliere i cittadini nella nuova 
Casa di Comunità, un presidio 
che rafforza la presenza dei ser-
vizi sanitari sul territorio e offre 
un punto di riferimento ricono-
scibile per la comunità. L’inau-
gurazione della struttura, rinno-
vata anche nell’immobile grazie 
all’ampliamento e all’adegua-
mento dei locali, è avvenuta 
pochi giorni dopo l’attuazione 
della convenzione stipulata tra 
USL e l'associazione. Un pas-
saggio che segna la continuità, 
ma anche il consolidamento, di 
una collaborazione già radicata 
nel tempo.
IERI E OGGI
Per l'associazione, infatti, si trat-
ta di un ritorno alle origini: il 4 
giugno 1865 l'ospedale civile 
di Pietrasanta viene inaugura-
to, poco più di un mese prima 
dell'assemblea costitutiva della 
pubblica assistenza (ndr, come 
riporta il prof Corbellini nel 
volume "Questo antico amore" 
sulla storia dell'associazione). 
Il progetto di una struttura pub-
blica nasce su impulso diretto 

di Leopoldo II che si adoperò 
in prima persona per dotarne la 
città, che all'epoca contava oltre 
3 mila abitanti. 
LA CONVENZIONE USL  
L’accordo prevede l’impiego di 
personale OSS e amministrati-
vo presso il Centro Prelievi, il 
PUA (Punto di Accesso Unico) 
e il CUP, garantendo così una 
presenza qualificata e costante 
nei principali servizi della strut-
tura. La convenzione riguarda 
infatti l’erogazione di prestazio-
ni essenziali, tra cui i prelievi 
e le attività di front office, e si 
inserisce nel solco di una siner-
gia già attiva tra l’associazione e 
l’azienda sanitaria, con l’obietti-
vo di rendere più accessibili ed 
efficienti i servizi per i cittadini.
Il PUA è aperto tutti i giorni fe-
riali dalle 15 alle 18 e il sabato 
dalle 14 alle 18, offrendo un ser-
vizio di orientamento e accesso 
ai percorsi assistenziali. 
Il CUP dispone di due opera-
tori ed è attivo dal lunedì al 
sabato dalle 8:30 alle 13, con 
apertura anche pomeridia-
na il mercoledì, dalle 15 alle 
17, ampliando così le possi-

bilità di accesso per l’utenza. 
Presso il CUP è possibile svol-
gere diverse pratiche ammini-
strative: dalla scelta e cambio 
del medico di base al rilascio 
delle esenzioni per reddito o 
malattia, fino al rilascio e all’at-
tivazione della tessera sanita-
ria. Servizi fondamentali, che 
trovano nella nuova organiz-
zazione una gestione più or-
dinata e facilmente fruibile. 
La Casa di Comunità si confi-
gura, quindi, come uno spazio 
rinnovato non solo dal punto di 
vista strutturale, ma anche orga-
nizzativo, dove l’integrazione 
tra competenze sanitarie e sup-
porto amministrativo contribu-
isce a semplificare i percorsi di 
accesso e a migliorare l’espe-
rienza dell’utenza. 
In questo contesto, il ruolo de-
gli operatori della Croce Ver-
de assume un valore ancora 
più centrale, grazie alla loro 
presenza capillare e alla co-
noscenza diretta del territorio. 
La convenzione resterà attiva 
fino al 2027, a beneficio della 
qualità e della continuità dei ser-
vizi offerti alla cittadinanza.

prosegue "Sanità di prossimità" dalla prima

In alto il momento
dell'inaugurazione alla presenza 

delle autorità  regionali, locali 
e dei referenti USL
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Un'estate di volontariato con la Croce Verde

Anche quest’anno la Croce Ver-
de rinnova l’iniziativa “Volon-
tariato e mare”, un progetto che 
mette insieme attività socio-
sanitarie e accoglienza estiva, 
offrendo ai volontari la possi-
bilità di vivere un’esperienza di 
servizio in un contesto diverso 
dal proprio territorio di origine. 
Lo scorso anno hanno par-

tecipato circa 20 volontari, 
provenienti soprattutto dalle 
regioni del Nord Italia, con 
Emilia Romagna e Lombar-
dia in primo piano, seguite dal 
Piemonte. Per una settimana, 
ciascun gruppo ha soggiornato 
presso la sede dell’associazione 
in via Capriglia, alternandosi 
in piccoli turni di 2 o 3 perso-

ne a settimana. I partecipanti, 
di età compresa tra i 20 e i 50 
anni, sono arrivati attraverso 
il circuito ANPAS di altre re-
gioni, confermando il carattere 
interregionale dell’iniziativa. 
Il cuore del progetto è il servi-
zio: durante la permanenza, i 
volontari sono stati impegna-
ti nelle attività socio-sanitarie 

Alcuni dei gagliar-
detti dei volontari 
ospitati alla Croce 
Verde di Pietrasan-
ta la scorsa estate. 
Gli stemmi con i lo-
ghi delle associazoni 
sono stati regalati 
alla Croce Verde a 
conclusione dell'espe-
rienza di soggiorno e 
volontariato dai par-
tecipanti.
A sinistra Alberto 
Gemignani insieme 
ai volontari che han-
no aderito al progetto 
nel 2025

Oltre i 160 di storia, nuove sfide per il futuro
Archiviato un anno di celebrazioni e convegni per la fondazione dell'associazione

dell’associazione, con partico-
lare riferimento ai trasporti or-
dinari e ai servizi in ambulan-
za. Un’esperienza operativa a 
tutti gli effetti, che consente di 
confrontarsi direttamente con 
le procedure e l’organizzazione 
del soccorso e dell’assistenza. 
In cambio del loro impegno, la 
Croce Verde garantisce vitto e al-
loggio, oltre ad alcuni servizi pen-
sati per facilitare la permanenza 
e il tempo libero: una bicicletta a 
disposizione per gli spostamen-
ti e un ombrellone presso uno 
stabilimento balneare a Marina 
di Pietrasanta. I volontari sono 
ospitati nel dormitorio all’inter-
no della sede, che funge da pun-
to di riferimento logistico e di 
convivenza durante il soggiorno. 
Il progetto si sviluppa nel pe-
riodo estivo, da giugno a set-
tembre, con una rotazione 
continua dei partecipanti. La 
gestione dei turni è affidata a 
Gabriele Nari, coordinatore 

dell’organizzazione, che segue 
l’alternanza dei gruppi e il coordi-
namento delle attività quotidiane. 
"Oltre all’impegno operativo, 
uno degli aspetti più significativi 
dell’iniziativa è lo scambio uma-
no e formativo che si crea tra i 
volontari - racconta Nari - Le 
giornate, scandite dall'impegno 
nei turni dei servizi, lasciano 
spazio anche a momenti di sva-
go personale: c’è chi approfitta 
del tempo libero per studiare 
e chi per svolgere altre attività 
lavorative da remoto o in pau-
sa dal proprio impiego. Que-
sto equilibrio tra volontariato 
e vita personale contribuisce a 
rendere l’esperienza sostenibile 
anche per periodi prolungati". 
La dimensione relazionale è cen-
trale: si crea un continuo scam-
bio di esperienze, competenze e 
modalità operative tra persone 
provenienti da contesti diversi. 
Un confronto che riguarda anche 
le procedure di lavoro in ambu-

lanza e nei servizi socio-sanitari, 
favorendo una crescita reciproca. 
Al termine del soggiorno, ogni 
gruppo partecipa a un momen-
to simbolico di chiusura con lo 
scambio dei gagliardetti delle 
rispettive associazioni di pro-
venienza. Un gesto semplice, 
ma che viene conservato dal-
la Croce Verde come ricor-
do dell’esperienza condivi-
sa e delle relazioni costruite. 
Il progetto, oltre a consolidare la 
rete tra associazioni di volonta-
riato, ha visto anche una continu-
ità nel tempo: sono già arrivate 
nuove richieste per le prossime 
edizioni e non mancano casi di 
volontari che hanno deciso di 
ripetere l’esperienza, tornando 
anche a distanza di mesi, anche 
nel periodo invernale. 
Per agevolare gli spostamenti 
dei volontari in estate si cercano 
biciclette, chi fosse interessato a 
fare donazioni può chiamare il 
numero 0584 72255.

Il 2025 è stato l'anno di cele-
brazioni per la Croce Verde di 
Pietrasanta: 160 anni di presen-
za costante sul territorio. A fine 
marzo presso la Sala dell’An-
nunziata nel Chiostro di Sant'A-
gostino si è svolta la cerimonia 
di chiusura del 160°, un mo-
mento di sintesi e occasione per 
ripercorrere le iniziative e i pro-
getti messi in campo, oltre che 
per festeggiare la lunga storia 
dell'associazione, prima Pubbli-
ca Assistenza d'Italia.
L'incontro ha ripercorso i temi 
cardine che hanno animato le 
iniziative, mettendo in luce la 
capacità dell'associazione di ri-
spondere alle sfide sociali più 

urgenti e posto anche nuove 
idee per le sfide dei prossimi 
anni. Sono intervenuti il pre-
sidente Gabriele Dalle Luche, 
Ermanno Sorbo, Assessore del 
Comune di Pietrasanta, Umber-
to Mancini, presidente della As-
sociazione martiri di Sant'Anna 
di Stazzema 12 agosto 1944 per 
i saluti istituzionali. Si è parlato 
delle origini e dell'importanza 
della memoria per le giovani 
generazioni con Giovanni Ci-
pollini, presidente ANPI sez. 
Gino Lombardi Pietrasanta e 
l'On. Carlo Carli, socio onorario 
della Croce Verde. Sono inter-
venuti anche Giovanni Fiorillo, 
dirigente scolastico ISS Don 

Lazzeri-Stagi e Roberto Gian-
santi, docente Liceo Artistico 
Stagio Stagi e coordinatore del 
progetto "Sant'Anna di Stazze-
ma: un cammino per la Memo-
ria" insieme ad alcune studen-
tesse del Liceo Artistico Stagio 
Stagi, autrici dei bassorilievi in 
bronzo collocati lungo il per-
corso che unisce la sede di via 
Capriglia al paese di S. Anna, 
dove era presente una sede di-
staccata della Croce Verde come 
emerso dagli archivi storici. In 
merito ai progetti dedicati alle 
nuove emergenze di bambini e 
adolescenti, sono intervenuti an-
che Domenico Lombardi, socio 
onorario della Croce Verde e in 

conclusione per offrire un focus 
sulle tematiche relative alla ter-
za età e alla Long Therm Care, 
l'assistenza di lungo periodo, 
hanno preso la parola Manuela 
Folena, responsabile USL Ver-
silia Toscana Nord Ovest, Ma-
rica Ghiri, ASL Versilia Toscana 
Nord Ovest e Raffaele Berardi, 
vicepresidente della Croce Ver-
de. L'incontro si è chiuso con la 
testimonianza di Lorenzo Cera-
gioli, volontario, che ha portato 
la propria voce in rappresentan-
za dei giovani impegnati nel ter-
zo settore.

Lorenzo Ceragioli
volontario della
Croce Verde alla
cerimonia 
di chiusura
del 160 anniversario
dalla fondazione 
della più antica 
Pubblica Assistenza 
di Italia.

Le studentesse del 
Liceo Artistico Don 

Lazzeri Stagi hanno 
presentato i bronzi 

realizzati per "S. 
Anna di Stazzema, 
un cammino per la 

memoria".



4

Aprile 2026 
Numero 65  

Unitrè, cultura aperta a tutti Storie di riscatto 
e integrazione 

Con il mese di maggio giungo-
no a conclusione le conferenze 
di Unitrè. A partire dal mese di 
novembre, ogni giovedì, si sono 
tenuti gli incontri settimanali 
che hanno registrato un’ottima 
partecipazione. Quarantotto 

gli iscritti alla sede distaccata 
dell’Università della Terza Età 
presso la Croce Verde di Pietra-
santa che ha tra i suoi principali 
obiettivi quello di promuovere 
una cultura inclusiva, aperta a 
tutte le generazioni. Unitrè è 
definita, non a caso, anche l'U-
niversità delle tre età: un’inizia-
tiva pensata per favorire cultura 
e socialità. 
Il progetto è nato dalla collabo-
razione tra Croce Verde Pietra-
santa e Unitré Viareggio, con 
l’intento di contrastare solitu-
dine e isolamento e, allo stesso 
tempo, incentivare l’educazione 
permanente e l’invecchiamento 
attivo nella comunità pietrasan-
tina. L’idea porta la firma della 
professoressa Rita Camaiora, 
già docente del Don Lazzeri Sta-
gi, che, dopo aver preso parte ad 
alcune conferenze nella sede di 
Viareggio, ha proposto l’inizia-
tiva all’associazione, ricevendo 

un’immediata adesione. Da qui 
ha preso forma un calendario di 
conferenze curate da docenti ed 
esperti.
Ricordiamo che Unitré è un’As-
sociazione di Promozione So-
ciale (APS) impegnata nella 
diffusione dell’educazione per-
manente e nel rafforzamento dei 
rapporti tra generazioni. Fon-
data nel 1987, ha sviluppato in 
Versilia un’intensa attività, di-
ventando nel tempo un punto di 
riferimento culturale per i propri 
associati.
L’iscrizione è aperta a tutti, sen-
za limiti di età, a fronte di un 
contributo contenuto, e consente 
di partecipare alle iniziative pre-
viste durante l’anno accademi-
co, che tradizionalmente inizia a 
ottobre e si conclude a fine mag-
gio. Tra gli obiettivi principali 
indicati nello statuto — ispira-
to a quello dell’Associazione 
Nazionale di Torino, alla quale 

aderisce — figurano l’educazio-
ne permanente, il miglioramento 
dei rapporti intergenerazionali e 
il sostegno reciproco per un in-
vecchiamento attivo. 
Per aderire è necessaria la tesse-
ra annuale Unitré, la cui quota 
annuale presso la sede di Pietra-
santa è pari a 35 euro.
"Si tratta di un importante ser-
vizio offerto alla collettività di 
Pietrasanta — dichiara il pre-
sidente Gabriele Dalle Luche 
— in particolare alla popola-
zione anziana, che si inserisce 
nell’ampliamento delle atti-
vità di solidarietà e supporto 
dell’associazione".
Per informazioni e iscrizioni 
future è possibile rivolgersi alla 
segreteria della Croce Verde 
(0584-70404).

In foto, la professoressa Rita 
Camaiora che ha ideato il pro-
getto,

Giunge a conclusione in queste settimane il corso gratuito di Italiano 
per stranieri. Dopo i buoni risultati degli anni passati, dallo scorso 
novembre alla Croce Verde si sono svolti nuovi corsi gratuiti di fa-
cilitazione all’apprendimento della lingua italiana rivolti ai cittadini 
stranieri. L’iniziativa ha registrato un’ampia partecipazione, rivelan-
dosi un supporto prezioso per favorire l’inserimento lavorativo e lo 
svolgimento delle attività quotidiane e familiari. Per rendere al me-
glio il significato dell'iniziativa di grande utilità sociale, pubblichia-
mo su questo numero la testimonianza di Laura Macchiarini, docen-
te volontaria che ha tenuto le lezioni insieme ad altre insegnanti che 
hanno messo a disposizione il loro tempo e conoscenze per gli altri.

“Il mondo in una stanza”. 
È il pensiero che mi gira in 
testa appena entro nell’aula 
dove anche quest’anno si 
svolge il corso di Italiano 
per stranieri. Intorno a quel 
tavolo siedono donne e uo-
mini di nazionalità diverse: 
senegalesi, marocchini, te-
deschi, ucraini, russi che si 
parlano, si scambiano idee, 
si confrontano nel rispetto 
della diversità.
Tante storie si intrecciano. 
A. è una giovane donna ma-
rocchina. Appena sposata 
ha raggiunto il marito in Ita-
lia. Non sa neppure una pa-
rola di Italiano ma frequenta 
con assiduità, studia, vuole 
imparare. Alla fine del corso 
prova l’esame per ottenere 
il permesso di soggiorno e 
lo supera.
Poi c’è P., un senegalese di 
venticinque anni, da un po’ 
in Italia. Vende accendini e 
ombrelli. In Senegal face-
va il meccanico e dice che 
anche in Italia vorrebbe fare 
questo mestiere. È un ra-
gazzo sveglio e intelligente. 
Impara in fretta. Gli fac-
ciamo studiare le parti del 
motore e i nomi che si rife-
riscono alla carrozzeria di 
auto e moto. Ora ha trovato 

lavoro in una carrozzeria. Ci 
scrive messaggi e vorrebbe 
tornare a scuola e continua-
re a studiare ma l’orario di 
lavoro non glielo permette. 
Ci chiede se ci sono lezioni 
il sabato e la domenica. Per 
ora no…. poi chissà!
Poi c’è la storia di tre se-
negalesi, alti e robusti, gio-
vanissimi. Vogliono fare 
la stagione. Li mandiamo 
a parlare con il concessio-
nario di un bagno che li 
prenderebbe ma non hanno 
documenti e non può assu-
merli. Sono delusi e dispia-
ciuti. Torneranno a vendere 
sulla spiaggia borse e ogget-
ti vari.
F. è invece una giovane se-
negalese. È analfabeta e 
non sa scrivere nemmeno 
il suo nome. Non potrò mai 
dimenticare il suo sguardo 
quando è riuscita a leggere 
“mela”. Siede accanto a una 
signora ucraina, ingegnere 
che insegnava all’Universi-
tà di Kiev, che spesso l’aiuta 
a districarsi tra le parole.
E così si va avanti nella con-
vinzione che la cultura è un 
potente strumento di inclu-
sione che favorisce la coe-
sione sociale.

di Laura Macchiarini

Rete di solidarietà 
alla chiesa dei frati

Un’iniziativa concreta di soli-
darietà ha preso forma a Pie-
trasanta grazie alla collabora-
zione tra la Croce Verde e la 
parrocchia del SS. Salvatore, 
guidata da Don Roberto Canali. 
In prossimità delle festivi-
tà natalizie, periodo in cui le 
fragilità tendono ad acuirsi, il 
parroco ha intercettato la pre-
senza di alcune persone in dif-
ficoltà sul territorio, deciden-
do di mettere a disposizione 
alcuni spazi dell’ex convento 
per offrire un riparo notturno. 
È nato così il progetto “Casa 
emergenza freddo”, un dormi-
torio temporaneo pensato per 
accogliere chi si trova in con-
dizioni di bisogno. Gli ospiti 
possono accedere alle stanze 
nelle ore serali e lasciare la 
struttura al mattino, trovando 
non solo un luogo sicuro dove 
trascorrere la notte, ma anche 
un primo punto di riferimento. 
Il servizio va infatti oltre la sem-
plice ospitalità: grazie all’impe-
gno degli operatori della Croce 

Verde, vengono garantiti pasti 
caldi, assistenza infermieristi-
ca e un servizio di lavanderia. 
L’associazione si occupa inol-
tre della gestione quotidiana 
degli spazi, dalla consegna dei 
pasti all’apertura e chiusura 
delle stanze, con il supporto di 
volontari organizzati su turni. 
Si tratta di un esempio signi-
ficativo di collaborazione tra 
realtà del territorio, capace di 
rispondere in modo tempesti-
vo e strutturato a bisogni reali. 
L’obiettivo, guardando al fu-
turo, è ampliare la capacità di 
accoglienza, arrivando a ospita-
re fino a quattro o sei persone. 
"L’intento non è solo offrire ac-
coglienza nei mesi più freddi, ma 
anche entrare in relazione con 
persone che spesso restano invi-
sibili", spiega Don Roberto. "La 
loro è, in molti casi, una scelta di 
solitudine. Durante l’inverno ab-
biamo accolto quattro persone, 
ciascuna con una storia diversa: 
qualcuno si è anche reso dispo-
nibile a contribuire, aiutando ad 

esempio nella pulizia del piazza-
le o nelle attività di vigilanza". 
L’accesso alla struttura prevede 
un primo colloquio conosciti-
vo, durante il quale vengono 
condivise le regole di conviven-
za, fondamentali per garantire 
il rispetto reciproco e il buon 
funzionamento del servizio. 
Parallelamente, si sta lavorando 
alla definizione di un protocol-
lo condiviso che coinvolga più 
realtà del volontariato locale 
— dai gruppi parrocchiali agli 
scout, fino ai centri di ascolto — 
con l’obiettivo di creare una rete 
ancora più efficace e coordinata. 
Il progetto “Casa emergenza 
freddo” rappresenta così non 
solo una risposta all’emergen-
za invernale, ma anche il primo 
passo verso una collaborazione 
più ampia e strutturata tra le di-
verse anime solidali del territo-
rio.

Primavera di fuoco,
volontari in prima linea

Le ultime settimane hanno visto impegnati i nostri volontari AIB in quattro diver-
si scenari di incendio boschivo in Regione.
Eventi del tutto eccezionali per il periodo primaverile, in particolare quello sul 
Monte Faeta che ha visto andati in fumo più di 600 ettari e 3500 persone evacuate 
dalle proprie case. Il primo intervento coincide con il primo giorno del mese sul 
monte Moneta con degli interventi di bonifica. È di una settimana dopo l’inter-
vento su monte Piglione, nel territorio comunale di Pescaglia, dove i nostri vo-
lontari hanno operato nello spegnimento delle fiamme in un vasto prato/pascolo 
in prossimità di un bosco.
È stata successivamente la volta del Monte Faeta, verso la fine del mese, dove le 
operazioni di spegnimento nel bosco sono risultate particolarmente difficoltose 
a causa dei forti venti di Grecale che soffiavano sulle fiamme facendo correre 
l’incendio che tristemente è passato alle cronache per la sua forza devastante. 
Anche in questa occasione i volontari sono stati operativi, insieme alle molte 
squadre delle associazioni regionali, in operazioni di ricognizione, spegnimento 
e taglio di arbusti con motosega per togliere combustibile al fuoco. Infine, sabato 
2 maggio una nostra squadra è intervenuta sull’evento avvenuto a Massarosa con 
azioni di bonifica per evitare possibili riprese delle fiamme.

di Federico Gagetti
consigliere con delaga ai volontari e volontario Croce Verde 
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"Di sana e robusta Costitu-
zione": quando la cittadinan-
za attiva riparte dai giovani 
C’è un dato che dovrebbe farci 
alzare lo sguardo – e non per di-
strazione, ma per responsabilità: 
come emerge dal rapporto “Gio-
vani, democrazia e partecipazio-
ne politica” dell’Istituto Toniolo 
(2024) quasi un giovane su due, 
in Toscana, tra i 14 e i 18 anni, 
dichiara di non partecipare alla 
vita politica. Non è semplice di-
sinteresse. È qualcosa di più pro-
fondo, più scomodo: una distan-
za percepita tra istituzioni e vita 
reale, tra principi e quotidianità. 
Allo stesso tempo, però, gli 
stessi giovani non sono affatto 
“inermi”. Scelgono altre stra-
de: si mobilitano su ambiente e 
giustizia sociale, partecipano a 
forme di volontariato, seguono 
e alimentano il dibattito online. 
Più del 60% segue contenuti 
social a sfondo politico. Insom-
ma, la partecipazione cambia 
forme e modalità di accesso.. 
È proprio in questo spazio – tra 
disillusione e desiderio di in-
cidere – che si inserisce il pro-
getto “Di sana e robusta Costi-
tuzione”, promosso da Anpas 
Comitato Regionale Toscano, 
con l’obiettivo di riportare la 
Costituzione al suo significato 
più autentico, uno strumento 
da vivere e applicare quotidia-
namente nello nostra società. 
Un progetto che par-
te dai bisogni reali 
Il contesto è chiaro e, per certi 
versi, allarmante. Il 47% degli 
studenti tra i 15 e i 19 anni ha 
subito episodi di cyberbullismo 

nel 2024. Crescono i casi di vio-
lenza di genere, con oltre 5.600 
contatti ai centri antiviolenza 
in Toscana, in aumento rispetto 
all’anno precedente. A questo 
si aggiunge una diffusa sfidu-
cia verso la politica: più di un 
giovane su quattro dichiara di 
non credere nella sua efficacia. 
"Di sana e robusta Costituzione” 
punta a trasformare i principi 
costituzionali in esperienze con-
crete. nelle sede della pubbliche 
assistenze. 
Così, è iniziato il percorso pres-
so il Liceo Artistico Stagio Stagi 
con la Croce Verde di Pietra-
santa. Oltre ad alcuni incontri 
preliminari, sono previste uscite 
e iniziative e laboratori fino ad 
arrivare alla realizzazione di un 
podcast dove i giovanni potran-
no far sentire la propria voce, 
raccontare esperienze, condi-
videre riflessioni, confrontarsi 
con esperti. "Di sana e robusta 
Costituzione” non è solo un pro-
getto educativo, ma se vogliamo 
è una scommessa culturale. 
Il progetto ha già iniziato a tra-
dursi in esperienze concrete sul 
territorio. Lo scorso 21 apri-
le, gli studenti della classe 4ª 
DAS del Liceo Artistico “Stagio 
Stagi”, sono stati protagoni-
sti di una mattinata sul campo, 
L’incontro si è aperto nella sede 
dell'associazione di Via Capri-
glia, con il saluto del consigliere 
delegato ai volontari, Federi-
co Gagetti, per poi proseguire 
presso la RSA Villa Ciocchetti. 
Alla giornata hanno preso parte 
il Presidente dell'associazione 
Gabriele Dalle Luche, il diri-

Giovani e costituzione, più partecipazione

Un pulmino speciale
per il trasporto

È stato inaugurato in Piazza 
Duomo il nuovo pulmino per i 
trasporti socio-sanitari in uso 
alla RSA Villa Ciocchetti. L'in-
vestimento per l'acquisto del 
mezzo è stato di oltre 50 mila 
euro, di cui 20 mila sostenuti 
grazie al contributo della Fon-
dazione Cassa di Risparmio di 
Lucca. Si tratta di un automezzo 
speciale attrezzato con pedana 

elevatrice per il trasporto di per-
sone disabili in sedia a rotelle.
​Alla cerimonia di inaugurazione 
hanno preso parte il Presiden-
te della Croce Verde, Gabriele 
Dalle Luche, l’Avv. Clorinda 
Martinengo (Fondazione CRL), 
l’assessore comunale Ermanno 
Sorbo (in foto), il Presidente 
della delegazione di Lucca del 
Cesvot, Pierfranco Severi, il 

Direttore generale della Banca 
della Versilia, Lunigiana e Gar-
fagnana, Maurizio Ilio Adami, 
e tanti cittadini. Il mezzo è stato 
benedetto da Don Roberto Ca-
nali. Il taglio del nastro è stato 
affidato a un giovane volontario 
dell'associazione. Il pulmino 
andrà a rafforzare i servizi effet-
tuati a favore della residenza per 
anziani e della comunità.

Il progetto di ANPAS sul territorio per coinvolgere i ragazzi, a breve nascerà un podcast

gente scolastico Giovanni Fio-
rillo, l’onorevole Carlo Carli, 
l’avvocato Filippo Antonini, 
Presidente Provinciale Anpi 
Lucca, insieme a una delega-
zione di ANPAS Toscana e ai 
docenti del liceo, Alessandra 
Pennini e Alessio Matteini. 
Un'iniziativa importante e si-

gnificativa, soprattutto duran-
te la visita a Villa Ciocchetti, 
dove i ragazzi hanno incontrato 
gli ospiti e si sono confrontati 
con la memoria storica del ter-
ritorio. Nell'occasione sono stati 
ricordati i bambini vittime della 
Strage di Sant'Anna di Stazze-
ma: il gruppo degli studenti si è 

soffermato proprio di fronte alle  
composizioni in ceramica rea-
lizzate dagli stessi studenti nel 
2022 con il progetto "Bambini 
nelle stelle" (in foto) ed esposti 
sulla facciata esterna della RSA. 
Un passaggio carico di signifi-
cato: la memoria che incontra 
il presente, l’arte che diventa 

strumento di consapevolezza, la 
Costituzione che smette di esse-
re astratta e prende forma nelle 
storie, nei volti, nelle emozioni 
delle nuove generazioni. 
Non rimane che seguire i prossi-
mi appuntamenti in attesa della 
realizzazione del podcast dedi-
cato al progetto.

È sempre 25 aprile
Non solo memoria, ma re-
sponsabilità. È questo il filo 
conduttore dell’iniziativa 
promossa dalla Croce Ver-
de in occasione del Festa 
della Liberazione, che si è 
svolta nel pomeriggio di ve-
nerdì 24 aprile nella Sala 
Tosi, gremita di cittadini. 
L’incontro, intitolato “Dalla 
Resistenza alla Costituzio-
ne repubblicana” e organiz-
zato in collaborazione con 
l’ANPI, ha proposto una 
lettura attuale dei valori nati 
dalla Resistenza italiana, evi-
tando toni celebrativi per con-
centrarsi sul loro significato 
nel contesto contemporaneo. 
Al centro del dibattito, la 
Costituzione Italiana, defi-
nita da più interventi come 
una “bibbia laica”, patrimo-
nio condiviso e riferimento 
imprescindibile per la vita 
democratica del Paese. Un 
testo nato dal sacrificio di 
chi ha combattuto il nazifa-
scismo, ma che – è stato sot-
tolineato – richiede oggi una 
rinnovata consapevolezza. 
Diversi i temi affrontati nel 
corso dell’incontro: dalla li-
bertà di espressione, consi-
derata un argine contro ogni 
forma di censura, al rifiuto 
della guerra come strumento 
di risoluzione dei conflitti, 

fino ai principi di uguaglian-
za e solidarietà, ancora messi 
alla prova da disuguaglian-
ze sociali persistenti. Am-
pio spazio anche al diritto 
a un lavoro dignitoso e alla 
tutela della salute pubblica, 
indicati come pilastri fonda-
mentali di una società equa. 
Un confronto partecipato, 
che ha visto alternarsi inter-
venti e riflessioni in un clima 
di attenzione e coinvolgi-
mento. La risposta del pub-
blico ha confermato il valore 
dell’iniziativa, trasformando 
l’appuntamento in un mo-
mento di condivisione civica 

oltre che di approfondimento. 
In un quadro internazionale 
segnato da tensioni e incer-
tezze, il richiamo ai principi 
costituzionali è emerso come 
elemento centrale: non un 
richiamo formale, ma una 
vera e propria bussola per 
orientare le scelte collettive. 
L’incontro si è chiuso con un 
messaggio chiaro: il 25 aprile 
non è soltanto una ricorrenza, 
ma un impegno quotidiano. 
Un invito a tradurre i valori 
della Liberazione in azioni 
concrete, nella vita di ogni 
giorno.
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Con l’arrivo della bella stagio-
ne, le zucchine tornano protago-
niste in cucina con tutta la loro 
versatilità. Questa versione ri-
piena è un grande classico della 
tradizione: semplice da prepara-
re, economica e incredibilmente 
appagante. Un piatto che profu-
ma di casa e di ricordi, ma che 
continua a conquistare anche 
oggi per il suo equilibrio perfet-
to tra gusto e genuinità.
Ricetta per 4 persone
Prendere 6 zucchine grandi, la-
varle togliere la cima e dividerle 
a metà con un cucchiaio, scava-
re un solco nel centro della zuc-
china eliminando per fare spa-
zio al ripieno a modi barchetta. 
A parte preparare in una ciotola 
2 etti di macinato, 2 uova, prez-
zemolo, aglio tritato, parmigia-

no grattato quanto basta, sale e 
un po' di pepe. Le nostre nonne 
ci mettevano il pane mollato e 
strizzato al posto della carne. 
Con le mani andiamo a mesco-
lare il composto che verrà posto 
sopra le zucchine. Ungere con 
olio d'oliva una teglia, tagliare 
a pezzettini qualche pomodori-
no, basilico a piacere, salare e 
adagiare le zucchine. Infine, ag-
giungere sopra il composto un 
po' di pane grattato per far for-
mare una crosticina. Una volta 
disposte le zucchine aggiungere 
acqua fino a coprire per metà le 
stesse infornare a 180° per circa 
mezz'ora. Fare ritirare l'acqua 
che avrà formato il sughetto che 
accompagnerà il nostro piatto. Il 
costo di questo piatto è di 2 euro 
a persona. Buon appetito!

Le nostre
tradizioni

Nuovo appuntamento 
con la Rubrica dedicata 
alle ricette tradizionali. 

Piatti tipici realizzati con 
ingredienti semplici. 

Su questo numero 
proponiamo una 

ricetta di stagione, le 
zucchine ripiene a cura di Simona Mattei

Un sollevatore a soffitto per la palestra

La nostra comunità piange la 
scomparsa di un uomo che ha sa-
puto unire la professione medica 
a un profondo spirito di servizio 
civile il dott. Giovanni Mariani. 
Già medico ospedaliero, il dott. 
Mariani assunse la presiden-
za della Croce Verde nel 1983, 
succedendo a Pilade Lombardi 
e guidando l'associazione in una 
fase di profonda trasformazione. 
Sotto la sua direzione, la Croce 
Verde non solo ha potenziato le 
sue storiche attività di soccorso, 
ma ha intrapreso quella che è 
passata alla storia come 'L'Ope-
razione Villa Ciocchetti'.
Il dott. Mariani ebbe il coraggio 

e la determinazione di guidare 
l'iter attuativo per l'acquisizio-
ne e la trasformazione di Villa 
Ciocchetti. Grazie alla sua guida 
ferma e alla capacità di dialoga-
re con le istituzioni (Comune, 
USL e Cassa Rurale), l'associa-
zione passò da una 'concezione 
custodialista' dell'assistenza a 
una visione moderna e dignito-
sa, che avrebbe poi portato alla 
nascita della Residenza Sanita-
ria Assistenziale (RSA).
La sua eredità continua a vivere 
in ogni servizio che prestiamo e 
nelle mura di Villa Ciocchetti, 
simbolo del suo amore per que-
sta città".

box 5 per mille Addio a Giovanni MarianiDona il 5X1000 alla Croce Verde

Un aiuto concreto, un gesto di solidarietà per sostenere la Croce Verde di Pietrasanta. Dona il 
5x100 all'associazione per sostenere i numerosi servizi socio-sanitari promossi a favore della co-
munità. Donare è semplice: cerca nel modulo della dichiarazione dei redditi 730, CUD, Unico il 
riquadro "Sosgtegno degli Enti del Terzo Settore e delle Onlus" e inserisci il codice fiscale.

Inserisci il CF: 82008290460

Villa Ciocchetti compie un 
ulteriore passo avanti nel per-
corso di innovazione e qualità 
dell’assistenza, dotandosi di 
un avanzato sollevatore a sof-

fitto progettato per il training 
alla deambulazione di ospiti 
con ridotta capacità di mante-
nere l’equilibrio.
Il dispositivo è equipaggiato 

con un’imbracatura ergono-
mica che sostiene in sicurez-
za la persona, consentendo 
all’operatore di accompa-
gnarla durante il percorso 
riabilitativo. Questa tecnolo-
gia permette di lavorare sul-
la deambulazione in modo 
graduale e controllato, ridu-
cendo il rischio di cadute e 
migliorando l’efficacia degli 
interventi.
Il sistema è dotato di un mo-
tore altamente performante 
che copre un’ampia area del-
la palestra: può essere utiliz-
zato sia alle parallele sia in 
modalità libera, consenten-
do al personale di affiancare 
l’ospite in diverse tipologie 
di esercizio. Oltre al training 
alla deambulazione, il solle-
vatore permette anche l’ese-
cuzione in sicurezza di eser-
cizi in posizione eretta, come 
la flessione degli arti inferio-
ri. Il personale è stato, inoltre, 
formato per il suo utilizzo.
Si tratta del primo impianto 

di questa tipologia installato 
nella RSA, affiancato da un 
secondo apparecchio presen-
te all’interno della Stanza 
Multisensoriale. La struttura 
dispone inoltre di altri cinque 
sollevatori a soffitto collocati 
nelle camere degli ospiti, uno 
nel bagno assistito del pri-
mo piano e uno in palestra. 
L’obiettivo della direzione è 
estendere progressivamente 
la presenza di questi dispo-
sitivi in tutte le stanze, in-
crementando ulteriormente il 
livello di assistenza offerto.
Questo investimento si in-
serisce in un più ampio per-
corso di ammodernamento 
che vede Villa Ciocchetti tra 
le realtà più all’avanguardia 
del territorio. Sono, infatti, 
in fase di completamento i 
lavori di rinnovamento dei 
servizi igienici, che seguono 
il progetto di riqualificazione 
concluso lo scorso anno e fi-
nanziato tramite incentivi del 
Super bonus.


